
Gennaio 2024 

Impegno di Vita

“Voi chi dite che io sia?”  

(Cfr. Mc 8, 27-33)  

Con il nuovo anno inizia anche una nuova serie di proposte di testi biblici della Parola di Dio per l'Impegno 
di Vita di ogni mese, insieme con le riflessioni che li accompagnano. Essi avranno come filo conduttore il 
tema di Gesù sacerdote servo, che è considerato il cuore della carisma della Famiglia di don Ottorino.  
Il testo biblico della Parola di Dio per l'Impegno di Vita di questo mese è preso dal Vangelo di Marco ed è 
una domanda di Gesù rivolta ai suoi discepoli che lo stanno seguendo: “voi chi dite che io sia?”. In questo 
Vangelo troviamo diverse esperienze in cui i discepoli di Gesù sono interrogati da Lui. Prima di questo 
dialogo i discepoli avevano vissuto l’esperienza della tempesta in mare sedata da Gesù, che aveva fatto 
sorgere nel loro cuore la domanda: “chi è costui?” (cfr. Mc 4,35-41). In questo momento è Gesù che fa una 
domanda a loro: “voi chi dite che io sia?”. Gesù aveva iniziato il dialogo invitando i discepoli a riconoscere il 
pensiero degli altri: “La gente chi dice che io sia?” (cfr. Mc 8,27), ma adesso la domanda è più personale, 
rivolta direttamente a ciascuno di loro. Il passaggio dal “chi è costui?” al “voi chi dite che io sia?” è un 
passaggio di fede, nel quale i discepoli devono cercare di dare una risposta, ognuno la sua, applicandola alla 
loro scelta di vita.  
Il discepolo di Gesù è, quindi, colui che risponde alla domanda del Maestro: “chi sono io per te?”. E la 
risposta richiede l'impegno a conoscerlo, amarlo e seguirlo, prendendo la decisione di dare un passo verso 
la professione di fede in Lui. “Voi chi dite che io sia?” è la domanda fondamentale del Vangelo, che deve 
tradursi per ognuno: “chi sono io per te? cosa significo per la tua vita?”, la cui risposta non deve rimanere 
soltanto nel conoscere Gesù ma nel credere personalmente in Lui. Credere in Gesù significa fare di Lui il 
centro e il senso della propria vita, è vivere con lui una relazione personale.  
“Chi è Gesù per me?” è una domanda sempre aperta. La fede è la risposta ad essa, ma è una risposta che si 
rinnova con le esperienze della vita insieme al Signore, perché non si cerca solo di rifarsi ai ricordi del 
passato, ma ci si confronta con la vita del presente.  Rispondere alla domanda “chi è Gesù per me?” fa parte 
del nostro cammino di santità come uomini e donne di Dio, perché ci riporta all’essenziale del nostro essere 
di Cristo, del mettere Gesù al centro della nostra vita, dei nostri pensieri, della nostra intelligenza, del nostro 
servizio, dei nostri desideri… così come ci invita a fare don Ottorino.  

Come vivere, allora, la Parola dell’Impegno di vita di questo mese?  
Alla fine del giorno, durante i cinque minuti della sera, mi domando:  
“Gesù, oggi, è stato il centro della mia vita?”  

L’intera Famiglia viva l’unità nella carità  
attorno alla Parola di Dio



Don Ottorino Zanon 

METTERE CRISTO COME CENTRO DELLA VITA 

Ah, figlioli miei, ve lo ripeto dinanzi a Cristo: o 

avete il Cristo come centro della vostra 

intelligenza e del vostro pensiero e lo cercate, o 

cambiate mestiere! Guardate che è facile seguire 

il Cristo “in qualche modo”, è facile darsi al 

Signore “in qualche modo”! Non basta, figlioli, 

fare come fa tanta gente: “Vado a Messa alla 

festa e ho accontentato il prete”.  

No, figlioli, Cristo vuole qualcosa di più. Voi non 

siete persone comuni, non potete essere uomini 

comuni. Voi dovete essere delle persone 

eccezionali, dovete essere dei santi, dovete 

essere dei fari. È questo che Cristo chiede a voi!  

E questo lavoro lo fate con Cristo, ma lo fate voi. 

Vi ha creati Lui, ma, senza di voi, Lui non può 

farvi come vi vuole Lui. E guardate che è difficile, 

perché noi abbiamo la testa che ha una fantasia 

tremenda, abbiamo una testa che va a destra e a 

sinistra ed è facile che la perdiamo dietro le 

stupidaggini del mondo. Figlioli, siamo uomini, 

ed è facile perdere la testa. E allora al centro 

della nostra intelligenza mettiamo Lui e solo Lui, 

e le altre cose soltanto al servizio di Lui e per 

conoscere sempre meglio Lui.  

(M194, 6 del 10 agosto 1967)
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PREGHIERA

 O Dio, nostro Padre, che nel tuo 

Servo don Ottorino, ci hai offerto la 

viva testimonianza di un sacerdote 

in continua ricerca della tua volontà, 

abbandonato fiduciosamente alla tua 
provvidenza, pieno di fuoco apostoli-

co e promotore di una nuova imma-

gine di ministri nella Chiesa ad imi-

tazione di Gesù sacerdote servo, per 

i suoi meriti e le sue virtù infondi in 

noi il tuo Spirito per realizzare il tuo 

piano di amore e concedici, per sua 

intercessione, la grazia di …

 Te lo chiediamo per Gesù Cristo no-

stro Signore. Amen.

Le seguenti intenzioni si riferiscono 
al tema mensile dell’Impegno di Vita

Gennaio
… fare di Gesù il centro, il senso e il fine 
della nostra vita.

Febbraio
… crescere nella relazione profonda con 
Gesù, affinché la nostra vita porti frutti 
buoni di speranza nel mondo.

Marzo
… avere gli stessi sentimenti di Gesù per 
pensare, sentire e agire come Lui.

Aprile
… compiere prontamente e con gioia la 
tua volontà.

Maggio
… seguire Gesù rinunciando a noi stessi e 
spogliandoci delle scelte che inaridiscono 
il cuore.

Giugno
… donare la nostra vita nel servizio disin-
teressato ai fratelli. 

Luglio
… entrare sempre più nella logica dell’amore 
e del dono di sé, secondo lo spirito del 
Vangelo.

Agosto 
… ravvivare la nostra fede esperimentando 
l’amore gratuito e incondizionato di Gesù.

Settembre
… dare gloria a Te, o Padre, proclamando 
con la vita che Gesù Cristo è l’unico nostro 
Signore.

Ottobre 
… annunciare Gesù per farlo conoscere e 
farlo amare.

Novembre
… provare la gioia di sentire il Signore vicino a 
noi, in ogni momento della giornata.

Dicembre
… sperimentare l’amore e l’infinita miseri-
cordia di Dio che si è fatto uomo, e crescere 
così nella misericordia verso gli altri.

Inquadra qui il QRcode e salva sul 
desktop del tuo telefonino il link 
alla webapp della Famiglia di don 
Ottorino.



Scheda di formazione sull’Impegno di Vita 2024 
CONOSCERE PER VIVERE 

 
 
Tema dell’IdV 
GENNAIO: “Voi chi dite che io sia?” (Mc 8, 29). 
 
La luce dello Spirito 
Si può fare un canto, e poi… 
Preghiera iniziale 

Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 
Con Te solo a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori.  
Insegnaci la via da seguire e come dobbiamo percorrerla. 
Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. 
Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata  
né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 
Fa’ che troviamo in Te la nostra unità  
affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna  
e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto. 
Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,  
nella comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli.  
Amen. 

 
L’ambiente del cammino 
Con il nuovo anno inizia anche una nuova serie di proposte di testi biblici della Parola di 
Dio per l'Impegno di Vita di ogni mese, insieme con le riflessioni che li accompagnano. 
Essi avranno come filo conduttore il tema di Gesù sacerdote servo, che è considerato il 
cuore della carisma della Famiglia di don Ottorino. 
Nel nostro primo incontro di formazione, vogliamo iniziare costruendo insieme 
“l’ambiente” dentro il quale leggere, meditare, pregare la Parola.  
Fermiamoci un momento, prendiamo carta e penna, e rispondiamo personalmente e per iscritto a 
queste due domande (meglio se si prepara un foglietto a parte da raccogliere dopo): 

1. Se penso a Gesù, quale brano del Vangelo mi viene in mente in maniera 
immediata? Non importa se non ricordo la citazione, ma annoto i contenuti 
principali che ricordo del brano che preferisco nel pensare a Gesù. 

2. Quale aspetto della persona di Gesù mi colpisce maggiormente?  
 
Dopo aver risposto personalmente alle domande, possiamo condividere le risposte fra noi e 
successivamente continuare con il lavoro sulla scheda. 
NB: il coordinatore del gruppo deve raccogliere le risposte, trascriverle su word e farle pervenire al 
delegato (luquitas74@gmail.com): serviranno per i lavori dell’assemblea degli Amici in Italia di 
aprile 2024. 



L’ambiente della Parola 
Il testo che fa da riferimento per l’Impegno di Vita di questo mese si situa all’inizio di una 
sessione molto importante del vangelo di Marco: cominciano i capitoli in cui Gesù rivela 
progressivamente ai suoi discepoli (e non alle folle) il destino finale della sua missione 
terrena. L’annuncio della passione, morte e risurrezione, che trova in Pietro una forte 
resistenza, risuonerà tre volte, senza risultati molto diversi da quello ottenuto con il 
pescatore di Galilea. Per i discepoli, è difficile accettare una tale sorte per colui che 
considerano l’inviato di Dio per salvare Israele. 
Capiamo allora da subito l’importanza del punto di partenza posto da Gesù, che 
“provoca” i suoi discepoli a porsi la domanda circa la propria comprensione della persona 
stessa di Gesù. Riconoscere e accogliere il Messia, infatti, non può essere una questione 
puramente razionale o legata a una tradizione religiosa o sociale. È invece un appello a 
una relazione personalissima, che interpella tutta l’esistenza. 
 
 
Il dono 
Leggiamo insieme più volte il testo, così da gustarlo e farlo risuonare in noi. 
 
Mc 8, 27-33 
27Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la 
strada interrogava i suoi discepoli dicendo: "La gente, chi dice che io sia?". 28Ed essi gli 
risposero: "Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti". 29Ed egli 
domandava loro: "Ma voi, chi dite che io sia?". Pietro gli rispose: "Tu sei il Cristo". 30E 
ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. 
31E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell'uomo doveva soffrire molto ed essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, 
risorgere. 32Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo. 33Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: 
"Va' dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini". 
 
I colori 
Vogliamo conoscere meglio il testo, e per questo utilizziamo una strategia efficace: prendendoci del 
tempo personale, in silenzio e con calma, ci sforziamo di sottolineare le parole e i versetti che ci 
colpiscono. Usiamo colori diversi: rosso per i nomi e le persone; nero per i luoghi e i tempi; verde per 
i verbi e le azioni; blu per gli aggettivi e gli avverbi. 

La domanda è: COSA È SCRITTO? Si tratta di restare il più possibile attenti al significato del 
racconto. Per questo, lasciamo risuonare in noi: COSA MI HA COLPITO? PERCHÈ?  

 
La condivisione 
In piccoli gruppi, mettiamo in comune ciò che si è sottolineato e raccontiamoci perché ci ha colpito. 
La sfida è cercare di restare ancorati alla Parola di Dio, alla domanda: COSA MI HA COLPITO E 
PERCHÈ? e non alla domanda COSA DICE ALLA MIA VITA?. 



La scoperta 
Quando incontriamo una persona e ci sentiamo attratti da essa, di solito siamo colpiti da 
alcuni aspetti di lei, che ci possono suscitare ammirazione, tenerezza, simpatia o altro. 
Anche con Gesù capita lo stesso. Egli si propone a noi per intessere una relazione autentica 
e vitale, ma come succede in ogni rapporto davvero umano, noi possiamo conoscerlo a 
partire da qualche aspetto che ci attira maggiormente. Per qualcuno, il richiamo alla 
radicalità di Giovanni Battista è l’elemento più affascinante di Gesù; qualcun altro si 
sofferma sulla passione del suo annuncio, “infuocato” come quello di Elia. Ognuno parte 
dalla propria prospettiva. 
Ma a un certo punto tutti siamo chiamati a fare i conti con l’evento centrale dell’esistenza 
di Gesù: la sua Pasqua! La passione, morte e risurrezione sono il culmine della vita terrena 
del Figlio di Dio, ed è lì che si manifesta in pienezza chi egli è e qual è la sua missione nel 
mondo. L’amore trova compimento sul Calvario e nel sepolcro vuoto, in una logica che 
però scardina il modo normale di comprendere le relazioni fra noi. Siamo abituati a 
pensare che l’amore porta a successo e a benessere. Gesù ci mostra invece la via 
dell’offerta di sé e del sacrificio come luogo privilegiato per amare davvero. A volte 
sentiamo resistenza a questa rivelazione, proprio come Pietro, e ci ostiniamo a cercare di 
non vedere la necessità del dolore trasfigurato dall’amore per vivere secondo il cuore di 
Dio. 
Forse, in realtà, non abbiamo ancora saputo cogliere appieno la bellezza dell’ultima parola 
annunciata da Gesù e compiuta in Lui dal Padre: la resurrezione! Per noi cristiani, Gesù è 
prima di tutto e soprattutto il crocifisso risorto! La vita, in Lui, ha vinto per sempre il 
peccato e la morte! 
 
L’offerta 
Come vivere la Parola dell’Impegno di vita di questo mese? 
 

Alla fine del giorno, durante i cinque minuti della sera, mi domando: “Gesù, oggi, è stato il 
centro della mia vita?”.   

 
Preghiera finale: Gesù ti amo 

Gesù Sacerdote Servo, 
obbediente al Padre,  
che nell’amore ti umili,  
lavi i piedi all’umanità 
e doni tutto te stesso  
fino alla morte di croce, Ti amo. 
A Te che mi chiami a seguirti  
nella Famiglia di don Ottorino  

rinnovo il mio sì.  
Effondi la tua grazia affinché sempre più  
sappia vivere e lavorare  
assieme ai fratelli,  
sorelle nella diaconia,  amici e familiari, 
e sia testimone della diaconia  
ripetendo con gesti e parole: 
Gesù ti amo. 

 
 


